
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Il fatto di essersi seduto presso il pozzo di Giacobbe, ave-

va  per Gesù un significato simbolico: quel pozzo rappre-

sentava la l'Alleanza antica, la Legge mosaica; Gesù è sta-

to là perché rappresentava non la Legge, ma il compimen-

to della Legge. Egli, infatti è venuto non per abolire, ma 

per portare a compimento la Legge. Quel pozzo di Gia-

cobbe, infatti offriva acqua ferma; Gesù invece dà un'ac-

qua viva, zampillante, fresca di sorgente, capace di elimi-

nare per sempre la sete.  

Nel colloquio con la donna samaritana Gesù si è rivelato, per lei e per tutti, come sorgente di "acqua 

viva che zampilla per la vita eterna"; ma anche come colui che poteva e doveva unificare tutti gli uo-

mini nel culto autentico verso Dio, in "Spirito e Verità". Un tempio di pietra, infatti, pur nella sua 

grandiosità come quello di Gerusalemme, non ha valore in se stesso, né lo riceve dal luogo particolare 

dove sorge.  

Gesù ha annunziato a tutti che l'adorazione perfetta di Dio, che "il Padre", può svolgersi in qualunque 

luogo e in un qualunque tempio costruito dall'uomo, ma deve passare attraverso un'altra dimensione 

quella "dello spirito e della verità", cioè deve essere motivato dalla sincera adesione all'amore di Dio 

per ognuno di noi.  

Il vero luogo dell'adorazione è dunque uno spazio spirituale non uno spazio materiale. I veri adoratori 

del Padre non sono sempre quelli che sono più assidui a frequentare una chiesa o un santuario loro ca-

ro, ma quelli che praticano la giustizia e vivono nella sincera carità fraterna.  

Con sua grande sorpresa la donna samaritana si è sentita accolta da Gesù con rispetto, come una per-

sona a cui si può chiedere da bere, senza pregiudizi. Il sentirsi accolta da un Rabbi, poter parlare con 

lui di Dio era a quel tempo affatto inusuale per qualunque donna, ma addirittura peccaminoso se av-

veniva tra un giudeo e una samaritana. 

Questo ha provocato in lei una grande meraviglia ed è stato il primo passo che l'ha aperta all'ascolto e 

successivamente l'ha fatta annunciatrice presso i suoi concittadini del messaggio di Gesù, prima evan-

gelizzatrice con tanta premura e tanta gioia, al punto da dimenticare persino la sua brocca.  

Questa pagina è un appello rivolto anche a noi, se vogliamo che si spezzino i preconcetti e le paure re-

ciproche, e si annunzi con rispetto, con amore e con gioia a tutti gli uomini la "buona notizia" di Gesù. 

 
 
 
 
 
 
 
 

«Credimi, donna, viene l’ora in cui né su 

questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre… Dio è spirito, e quelli 

che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So 

che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà 

ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». Gv 4,21ss
 

CALENDARIO LITURGICO 

 

28 – DOM. IIa DELLA SAMARITANA  

Dt 5,1-2.6-21; Sal 18; Ef 4,1-7; Gv 4,5-42 

Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

1 - Feria 

1Gen 12,1-7; Sal 118,25-32; Pr4,10-18; 

Mt5,27-30 

Beato chi cammina nella legge del Signore 

2 - Feria  

Gen 13,12-18; Sal 118,33-40; Pr4,20-27; 

Mt 5,31-37 

Guidami, Signore, sulla tua via 

3 - Feria  

Gen 17,18-23.26-27; Sal 118,41-48; Pr 6,6-

11; Mt 5,38-48 

Guidami, Signore, sulla via dei tuoi precetti 

4 - Feria  

Gen 18,1-15; Sal 118,49-56; Pr 7,1-9.24-

27; Mt 6,1-6 

La tua parola, Signore, è verità e vita 

5 - Feria aliturgica – Via Crucis 

6 - Feria  

Is 31,9b - 32,8; Sal 25; Ef 5,1-9; Mc 6,l-5 

Signore, amo la casa dove tu dimori 

7 – DOM. IIIa DI ABRAMO  

Es 32,7-13b; Sal 105; ITs 2,20 - 3,8; Gv 

8,31-59 

Salvaci, Signore, nostro Dio 
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Sacerdote referente 
Don Aldo Ceriani - Tel. 3476998267 
In segreteria al sabato ore 10-11,30 

PREGARE IL PADRE NOSTRO 
 

Credere che Dio sia nostro Padre ha conse-
guenze enormi per tutta la nostra vita e ri-
chiede da noi atteggiamenti importanti. 
Sappiamo che questa è la preghiera che è usci-
ta dal cuore di Gesù mentre insegnava le con-
dizioni necessarie per accogliere il Regno di 
Dio nel Discorso della montagna (Mt 6,9-13) 

o quando era in solitudine a pregare e uno dei 
discepoli gli chiese di insegnare loro a pregare 
come lui (Lc 11,2-4).  
Nella forma più lunga di Matteo sono sette le 
frasi rivolte al Padre, che non sono solo di ri-
chiesta, ma anche di accettazione della sua 
volontà. Con affetto figliale gli presentiamo 
innanzitutto tre richieste perche si compia il 
suo Regno e la sua volontà nel mondo; poi al-
tre quattro richieste per le nostre necessità ma-
teriali e spirituali. 
In un certo senso nel Padre Nostro troviamo 

riassunto tutto il Vangelo di Gesù. Commen-
tandolo sant’Agostino scriveva: “Ho ripercor-
so tutte le preghiere che si trovano nella sacra 
Scrittura e non credo che possiate trovare in 
loro qualcosa che non sia incluso nella Pre-
ghiera del Signore”. 
Gesù ha detto che è lo Spirito santo che ci dà 
una forma nuova di rapportarci a Dio, come 
Padre, e quindi dà alla nostra vita desideri 
nuovi per poterla realizzare al meglio "in spi-
rito e verità". Ciò è possibile perché, dice san 
Paolo: “Dio ha mandato nei nostri cuori lo 
Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre!” 

(Gal 4,6) e da peccatori che siamo, ma da 
sempre amati e perdonati in Cristo, possiamo 
vivere in continua azione di grazie.  
Tutto ciò che siamo viene da lui e in qualun-
que circostanza, anche nelle avversità, pos-
siamo aver fiducia in lui, come ci ha detto 
Gesù: “Cercate prima il regno di Dio e la sua 
giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in 
aggiunta” (Mt 6,33). 

 

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
INCONTRO GIOVEDÌ 4 MARZO ORE 20 

Santa Messa e Adorazione 
Aperta a tutti 

 


